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Cassa integrazione fino a due anni 
nuove norme per la mobilità del lavóro 

Con un decreto legge il consiglio dei ministri ha deciso nuove misure per i casi di crisi - Accolto 
quanto stabilito nel Contratto dei metalmeccanici - Il ruolo delle commissioni regionali per l'impiego 

ROMA — Il sistema della 
cassa integrazione e i niec-
canismi della mobilità dei la­
voratori cambieranno. Ieri in­
fatti il Consiglio dei ministri 
ha approvato, su proposta del 
ministro del I Lavoro Scotti. 
un decreto legge che regola 
in modo diverso la mobilità 
e ha discusso le linee gene 
rali per la riorganizzazione 
della cassa integrazione gua­
dagni che saranno definiti­
vamente approvate nella se­
duta prevista per venerdi in­
sieme a un disegno di legge 
sulla riforma pensionistica. 
Sul fatto che questi due stru­
menti di intervento e di con­
trollo del mercato del lavoro 
fossero da tempo in crisi vi 
era ormai un generale con­
senso. Il blocco delle assun­
zioni da parte della Fiat do 
pò il caso dei 61 licenziati 
o. per altro verso, il rifiuto 
del sindacato a Napoli di par­
tecipare alla commissione co­
munale di collocamento per­
chè il grosso delle assunzio­
ni (ma soltanto a Napoli?) 
avviene per altri canali non 
erano che 1 segnali più re­
centi di una situazione in­
sostenibile che si trascinava 
da tempo — come del resto 
avevano più volte denunciato 
le organizzazioni sindacali. 

MOBILITA' - Vediamo dun­
que come sarà regolamenta­
ta d'ora in poi la mobilità 
dei lavoratori di aziende in 
crisi. Anzitutto va ricordato 
che il decreto governativo re­
cepisce quanto è contenuto 
nell'ultimo contratto dei me­
talmeccanici privati. Questi, 
in breve, i nuovi meccanismi: 
tutte le imprese industriali 
che hanno personale in esu­
beranza e per le quali sia 
stata accertata dal Cipi l'esi­
stenza delle condizioni per 1* 
intervento della cassa inte­
grazione per crisi settoriali o 
aziendali e per ristrutturazio 
ni chiederanno alle commis­
sioni regionali per l'impiego 
l'avvio delle procedure sin­
dacali di verifica delle situa­
zioni aziendali. I lavoratori 
« esuberanti » vengono suddi­
visi per qualifiche e fasce 
professionali e iscrìtti in una 
« lista unica di mobilità » a 
livello regionale che è una 
delle novità del decreto go­
vernativo. La commissione 
regionale, tenuto conto della 
località di residenza dei la­
voratori. della situazione oc­
cupazionale locale e delle ne­
cessità qualitative e quanti­
tative di manodopera deter­
mina le circoscrizioni nel cui 
ambito dovranno essere at­

tuati gli avviamenti. E' pre­
vista. tra l'altro, la possibi­
lità di armonizzare le offerte 
di impiego tra gli iscritti nel­
la « lista unica di mobilità » 
e quelli iscritti nelle liste or­
dinarie di collocamento. 

I lavoratori « in mobilità » 
concorreranno — secondo il 
decreto del governo — a tut­
te le occasioni di lavoro of­
ferte dai datori di lavoro, a 
qualunque settore produttivo 
appartengano Chi non accet­
terà un'offerta di lavoro, a-
vente caratteristiche di equi­
valenza professionale in una 
unità produttiva che opera in 
un'area compresa entro 50 
chilometri dal comune di re­
sidenza. decade dal diritto al­
la cassa integra/ione. Alle 
commissioni regionali per 1' 
impiego verrà, inoltre, affi­
dato il compito di proporre 
alle Regioni l'organizzazione 
di corsi di qualificazione e di 
riqualificazione professionale 
per agevolare il reimpiego dei 
lavoratori « in mobilità ». te­
nendo conto del loro grado 
di professionalità, nonché dei 
lavoratori che godono dell'in­
dennità speciale di disoccu­
pazione. Le stesse commis­
sioni avranno la facoltà di 
disporre l'utilizzo temporaneo 
dei lavoratori in cassa inte­

grazione straordinaria o che 
usufruiscono della indennità 
speciale di disoccupazione in 
opere o servizi socialmente 
utili. 
CASSSA INTEGRAZIONE — 
Secondo le linee illustrate ieri 
dal ministro Scotti, la rior­
ganizzazione della cassa inte­
grazione guadagni straordina­
ria viene attuata con tre in­
novazioni principali: fissazio­
ne, per gli interventi straor­
dinari, di un termine mas­
simo di 24 mesi — sino ad 
oggi non esisteva alcun ter­
mine — per i casi di ristrut 
turazione e di 12 mesi per 
quelli di crisi settoriali o 
aziendali, prorogabili di altri 
12 mesi soltanto nelle aree 
del Mezzogiorno. Sulle richie­
ste di cassa integrazione da 
parte delle aziende dovrà e-
sprimere un parere la com­
missione regionale per l'im­
piego. L'importo del tratta­
mento speciale per la disoc­
cupazione — da corrisponde­
re per un massimo di 12 
mesi — è elevato all'80 per 
cento della retribuzione (con­
tro l'attuale 66 per cento) e 
comunque non potrà supera­
re — così come per la cas­
sa integrazione — sia per 
gli operai che per gli impie­
gati la somma complessiva 

di 500 mila lire indicizzate. 
Per quanto riguarda il de­

creto legge sulla mobilità, c'è 
da aggiungere che è collegato 
con un altro provvedimento 
del governo attualmente in 
discussione alla Camera sul­
la realizzazione di un esperi­
mento pilota in materia di 
avviamento al lavoro. C'è poi 
in programma la costituzio­
ne di un gruppo di lavoro. 
composto anche dai rappre­
sentanti sindacali, con 11 com­
pito di studiare nuovi sistemi 
per l'iscrizione dei lavoratori 
nelle liste e per la loro clas­
sificazione e per rivedere l'in­
dennità ordinaria di disoccu­
pazione. 
OSPEDALI — Il governo ha 
anche esaminato un proble­
ma che è all'origine della 
agitazione di questi giorni del 
settore sanitario. E' stato e-
saminato uno schema di de­
creto delegato sullo stato giu­
ridico del personale delle uni­
tà sanitarie locali, previsto 
dall'articolo 47 della legge 
istitutiva del servizio sanita­
rio nazionale Lo schema sa­
rà sottoposto nuovamente al­
la commissione parlamentare 
per il parere definitivo e il 
provvedimento sarà approva­
to entro il 20 dicembre dal 
Consiglio dei ministri. 

Lottano oggi a Milano 
e Napoli gli artigiani 

Due grandi manifestazioni nazionali organizzate dal CNA - Il settore può ancora 
«tirare» - Necessarie programmazione, credito agevolato, riforma pensionistica 

ROMA — Un milione e mez­
zo sono le aziende artigiane 
in Italia: una vera e propria 
« spina dorsale > dell econo 
mia nazionale Ma la picco 
la impresa è al tempo stesso 
emarginata da sempre dalla 
politica industriale del gover­
no. E fin troppi ostacoli e 
problemi di ogni natura si 
sovrappongono oggi - sulla 
strada dell'artigiano. Che 
fare? Piccoli imprenditori. 
proprietari di botteghe, ma­

stri artigiani questa mattina 
in cinquantamila si radune 
ranno a Milano e Napoli, in 
due distinte manifestazioni di 
massa, per levare le loro prò 
teste contro il governo. 

L'artigianato oggi può an­
cora rappresentare un non 
lieve momento di, tenuta oc­
cupazionale. sol che s! pen­
si. per esempio, che . nel 
triennio '75 '77 sono aumenta­
ti di ben 150 000 i posti di 
lavoro nel settore. Ed altret-

Domani scendono in lotta 
i lavoratori dipendenti 
ROMA - E i dipendenti da imprese artigiane? Anche loro 
s* stanno preparando a scendere in lotta Domani, intatti, 
oltre un milione e mezzo di lavoratori del settori metal­
meccanici. orafi ed argentieri, tessili, abbigliamento, calza­
turieri. legno, ceramica attueranno uno sciopero nazionale 
di quattro ore con manifestazioni in numerose città Italiane. 

Per sottolineare l'Importanza dell'iniziativa, la prima adot­
tata nel settore, e per chiarirne le motivazioni s'è svolta Ieri 
mattina una conferenza stampa cui hanno preso parte i 
rappresentanti delle categorie Interessate e i segretari con­
federali della CGIL Garavlni e della CISL Del Plano 

Sergio Garavlni ha chiarito che l'astensione dal lavoro 
è stata indetta per sollecitare la conclusione positiva delle 
trattative contrattuali sulla base delle piattaforme presen­
tate dalle organizzazioni sindacali. Il sindacato — ha detto 
Garavlni — ha avviato una contrattazione che sulla base 
dei contratti dell'Industria si pone In una visione autonoma 
che rispetta la specificità del settore» «Abbiamo chiesto 
alle imprese — ha aggiunto Garavlni — di giungere attra­
verso la soluzione negoziale. all'Istituzione del delegato di 
impresa e all'eliminazione del licenziamento arbitrario». 

tanti sono previsti, a fronte di 
un invertimento di 10 000 mi 
liardi nei prossimi anni. Ma 
per realizzare quest'obiettivo. 
è necessario al più presto 
* aggredii e v le difficoltà rea 
li che sono di fronte agli ar­
tigiani. Programmazione eco 
nomica. credito agevolato, fi­
scalizzazione degli oneri so 
ciali. riforma sanitaria, pen­
sioni: se non si vuole com­
primere le grandi poten4Ìali-
tà del settore il governo si 
renda conto subito (e finora 
non l'ha fatto rifiutandosi an 
zi di incontrare la CNA e le 
altre organizzazioni artigiane 
che fortemente avevano ri 
chiesto un confronto con Cos 
siga) della situa7Ìone oggetti 
vn della piccola impresa. 

Questo sarà il messaggio 
che cinquantamila artigiani 
italiani lanceranno stamani 
nel corso di due grandi ma­
nifestazioni: una a Milano in 
piazza Duomo che raccoglie­
rà i piccoli imprenditori del 
nord, l'altra a Napoli in piaz­
za Matteotti con gli artigiani 
del sud e del centro e dove 
parleranno Mauri/io Valenzi 
e il segretario generale della 
CNA on Mauro Tognoni. 

Certo, la categoria è tutto­
ra esposta a mille rischi, sia 
per i particolari metodi di la­
voro che per la frammenta­

zione in miriadi di piccole e 
piccolissime aziende (spesso 
a conduzione familiare) Ma 
sarà proprio il ruolo dell'arti 
gianato nell'opera di risana 
mento dell'economia italiana 
e una nuova funzione di svi 
luppo nel Mezzogiorno d'Ita 
Ha. che saranno al centro del 
le due iniziative nazionali. 

Cosa ha fatto finora il go 
verno per l'artigianato7 

Guai diamo ai fatti Nel 1976 
con la legge 183 era stata 
programmata la somma di 
5 miliardi per la piccola un 
presa: l'anno dopo con la 
R75 erano stati vincolati ben 
250 miliardi ed altre prov 
videnze ancora erano previ 
ste con la legge Ossola sul 
commercio estero. Ebbene a 
distanza di anni nemmeno 
una lira s'è vista. 

Gli obiettivi concreti della 
giornata di lotta saranno tre: 
riforma del sistema previden 
ziale: credito (gli artigiani 
considerano fondamentale la 
possibilità di accedere al ere 
dito sia ordinario che agevo 
lato per consentire alle ini 
prese di affrontare gli in ve 
stimenti necessari allo svi 
luppo della produttività e del 
l'occupazione) : approvazione 
della legge quadro nazionale 

m. m. 

In fabbrica gli operai sospesi 
Alla Montefibre di Pallanza tutti, compresi i 630 in cassa integrazione, sono entrati ieri normalmen­
te in fabbrica e hanno consegnato i « cartellini » ai delegati - L'impegno preso dalla giunta di sinistra 

PALLANZA — Ieri mattina 
alle 5.40 gli operai della Mon­
tefibre di Pallanza hanno 
cominciato a entrare in fab­
brica. Anche quelli sospesi 
dalla direzione. Una volta 
dentro hanno tolto il cartel­
lino dalla rastrelliera, e. sen­
za timbrarlo, lo hanno con­
segnato ai delegati, di fabbri-, 
ca. Il tutto nella massima 
compostezza. 

Così, senza troppo clamore. 
i lavoratori di Pallanza han­
no reagito al provvedimento 
della Montefibre, che. pro­
prio da ieri mattina, ha mes­
so in cassa integrazione a ze­
ro ore 630 dipendenti. Davanti 
ai cancelli avvolti dalla neb­
bia c'erano i dirigenti pro­
vinciali della FULC. della Fe­
derazione unitaria, i delegati, 
i dirigenti del PCI. « Le indi­
cazioni di lotta — ha detto 
Bruno Lattanzi. segretario 
provinciab della FULC — 
hanno trovato la massima a-
desione da parte di tutti i 
lavoratori ». La stessa scena 
dei cartellini si e ripetuta tre 
ore dopo, alle 8. e nel primo 
pomeriggio, alle 13.30. -

Era stata considerata anche 
l'eventualità che la direzione. 
per < controprotesta ». ab­
bandonasse la fabbrica. Ciò 
avrebbe comportato la neces­
sità. per il consiglio di fab­
brica e per i lavoratori, di 
entrare immediatamente nella 
fase di autogestione degli 
impianti per garantirne la 
marcia normale. Ma da parte 
della direzione, riunita nella 
« palazzina ». è arrivato sol­
tanto un comunicato nel qua­
le veniva declinata ogni re­
sponsabilità per l'antiinrortu-i 
nistica. Alle 10.30 si è svolta 
una prima riunione, nella sa­
letta dei delegati, coi tecnici 
e coi capireparto. 

All'incontro di stamane a 
Roma tra sindacati. Monte-
fibre e governo, i sindacati 
chiederanno ancora l'imme­
diata revoca della cassa in­
tegrazione. 

Fibre: 
domani 
assemblea 
PCI a Roma 
ROMA — "La sezione indu­
stria. partecipazione statali 
ed energia della Direzione del 
PCI ha convocato per merco­
ledì 5 dicembre alle ore 9.30 
nella sala del Teatro Centrale 
di Roma (via Celsa 6) l'as­
semblea degli operai comu­
nisti del comparto fibre della 
Montedison. Ante, Liquichi-
mica. Snia. Sir. 

L'assemblea è stata indetta 
per ribadire le posizioni del 
Pei sullo stato dei gruppi in­
dustriali e delle produzioni e 
per esprimere il consenso dei 
comunisti agli orientamenti 
assunti recentemente dalla 
Fulc nazionale nonché piena 
solidarietà alle lotte degli o-
perai dei tecnici. 

La manifestazione sarà 
aperta da una relazione del-
Fon. Giorgio Macckrtt*. della 
sezione Industria del Comita­
to centrale del Pei. Conclude-
rà il dibattito Gianfranco 
Borghi, della Direzione - del 
Pei. . . , * . • / « ; . 

La sospensione decisa dalla Montefi­
bre per altre centinaia di lavoratori a 
Pallanza è un fatto grave perché inter­
viene nell'area del Verbano. che registra 
una pesante caduta occupazionale e pro­
duttiva. e perché colpisce uno stabili­
mento in piena produzione per il quale 
nell'estate era stato stipulato un accor­
do sindacale per un prodotto che non 
presenta alcuna concorrenzialità con sta­
bilimenti del Sud'. Nella incerta prospet­
tiva della fibra. Pallanza si presenta in 
sostanza come un punto sicuro ed essen­
ziale per i programmi produttivi. 
C'è da chiedersi dunque quali conse­
guenze. anche d'ordine generale produt­
tivo. avrebbe il pesante ridimensiona­
mento ipotizzato per Pallanza ai fini 
della politica dell'intero gruppo. 

Quest'atto è grave anche per la for­
ma: si è respinto il reiterato e pressan­
te invito del ministro del lavoro e della 
intera comunità piemontese per una so­
spensiva che consentisse una pausa di 
riflessione. E l'invito del ministro era 
tanto più impegnativo in quanto accom­
pagnato da primi passi rivolti ad affron 
tare rapidamente in sede di governo i 
problemi del piano fibre e del consor­
zio L'atto che colpisce oggi Pallanza 
va dunque al di là dello stesso stabili 
mento del Verbano per assumere un si­
gnificato • e una portata politica ben 
maggiori. ' 

Ripetiamo che non vogliamo stabilire 
impossibili analogie sul piano produttivo 
con altre situazioni. Si tratta invece di 
capire il significato politico di quest'at­

to nel momento in cui nell'area piemon­
tese. alla Olivetti, alla Fiat, registriamo 
un pesante attacco alla occupazione e 
ai diritti dei lavoratori, mentre si tra­
scinano nell' incertezza e nel disimpe­
gno governativo e imprenditoriale molte 
aziende la cui crisi è aperta da anni. 
ad esempio le aziende del gruppo Gepi. 

Eppure con la Mdntedison-Montefibre 
è aperto da tempo un rapporto culmi­
nato nel recente incontro con il presi' 
dente Medici, per il quale la Regione 
aveva lavorato ottenendo l'impegnativa 
presenza della federazione degli indu­
striali piemontesi appunto in considera 
zione della complessità dei problemi che 
la crisi del gruppo comporta 

La Regione Piemonte vuole, certo con 
i ruoli suoi propri, avere una presenza 
attiva, capace di articolarsi nell'intri 
cata crisi Montedison. L'accordo per il 
C.V.S. di Collegno stipulato in Regione 
con il gruppo Tacchella all'inizio del 
l'anno ha garantito la totale occupazio 
ne. il recente accordo per la Imes di 
Alessandria, che analogamente ha garan­
tito tutta l'occupazione, la conclusione 
ieri delia lunga e travagliata vicenda 
della Mossi e Ghisolfi di Tortona, testi 
moniano un nastro positivo impegno nel 
merito della situazione generale e delle 
singole vicende di stabilimenti. 

Abbiamo operato attivamente per le 
aree attrezzate: Vercelli è in fase avan­
zata da più di un anno la legge è stata 
estesa al Verbano-Cusio-Ossola con una 
ulteriore spesa di 500 milioni Da tem 
pò abbiamo fornito le nostre indicazioni 

per il credito agevolato che tengono 
massimamente conto delle aree piemon­
tesi di caduta (e sarebbe ora che dopo 
11 mesi il governo rispondesse). Siamo 
la regione più attiva per sbloccare i 
fondi CEE che secondo la bozza di re­
golamento potrebbero essere utilizzati 
prioritariamente per le aree di caduta 
della fibra. Siamo pronti a fare tutta 
la formazione professionale per qualifi­
che e profili che si ritengono necessari 
per garantire l'occupazione e nuovi as­
setti della produzione: lo provano gli 
interventi effettuati in Piemonte negli 
ultimi' tempi per 1500 operai di fabbri­
che in crisi, la nostra disponibilità per 
la formazione professionale delle lavo­
ratrici della Mossi e Ghisolfi, e la deli­
bera che ci era stata richiesta, e già 
avevamo approntata, per un primo im­
pegno di spesa di oltre 80 milioni per 
la Montefibre a Pallanza. 

Noi ripetiamo che faremo tutta la no­
stra parte, quella istituzionale che ci è 
conferita dalle leggi e quella politica 
per contribuire a dare risposte positive 
alla crisi. Ma vogliamo conoscere e di­
scutere. essere parte in causa per pro­
grammi produttivi e occupazione e non 
consentiremo di ridurre l'intervento re­
gionale ad un ruolo di mero supporto 
di politiche unilateralmente decise. 

Gianni Alasia 
Assessore all'industria e lavoro 

della Giunta regionale 
piemontese 

La Fiat riapre 
le assunzioni al Sud 

TORINO — Con una decisione improvvisa, la Fiat riapre le 
assunzioni, ma limitatamente, almeno per il momento, al Mez­
zogiorno. Lo ha comunicato ieri sera l'azienda, precisando 
che la decisione ha effetto immediato. Come si ricorderà la 
decisione di bloccare i licenziamenti in tutti gli stabilimenti 
del gruppo era stata presa subito dopo il licenziamento dei 
sessantuno. 

Ecco un'altra storia esemplare nel Sud di clientele e truffe 

Filosofia di 
uno scandalo : 
l'Honda della 
Val di Sangro 

Dal nostro inviato 

VAL DI SANGRO - Dal- « 
l'alio del ponte sul fiume 

, Sangro, la valle sembra lo 
scenario per < un /flm we­
stern: e qualcosa del western 
è anche in questa brutta sto­
ria di soldi pubblici che si 
« gira » da oleum anni, soldi 
affidati con sospetta genero­
sità a speculatori sul e fon­
do perduto > e sul « tasso 
agevolato*. Tra la vegeta­
zione bassa del fiume, gran­
di spianate per fabbriche 
mai aperte, o subilo chiuse: 
e per creare questo desolato 
deserto hanno diligentemen­
te estirpato pescheti, melan­
zane e pomodori, produzioni 
specializzate e ad alto red­
dito, 

Coi soldi della t Cassa >. 
Che altri ne aveva inveititi 
— appena pochi anni pri 
ma — per irrigare le stesse 

, terre. La mano che elargiva 
" era nel primo-esso fl con­

sorzio fndmslrkte. nel «Bran­
do quello di bonifica. Entram­
bi i diretti, da/t •ornati dello 

stesso partito (naturalmente 
la DC) e in singolare con­
correnza tra loro. Una spe­
cie di Eldorado per indu­
striali improvvisati e truffa­
tori consumati. E che ultima 
sia venuta la « vera » indu­
stria giapponese è solo ap­
parentemente paradossale. 

Il mosaico dello scandalo-
Honda (già quattro mandati 
di cattura per truffa ai dan­
ni della Cassa e dell'tSVEl-
AIER. contrabbando aggrava 
to e altre cinque o sei im­
putazioni acessorie) non si 
offre ancora allo sguardo 
nella sua completezza. Ma 
ben chiaro è fl disegno per­
verso che lo ha ispirato, 
sia pure con particolari la­
sciati a personali improvvi­
sazioni. 

Come quelle di Livio Sia 
gini, € testa-di-ponte » per in­
trodurre sui mercati europei 
(via Sangro) moto altamen­
te competitive e benefattore 
— sempre coi soldi della 
Cassa — per le traversate 
oceaniche di Ambrogio Fo­
nar. Ma anche chi è venuto 

quaggiù con buone intenzio­
ni. si è trovato a falsificare 
bolle, fatture e documenti 
per i « collaudi » che consen­
tono il flusso di denaro pub­
blico. 

E' un cancro che non ha 
un'origine ignota. Si insedia 
stabilmente quando il corpo 
sano del Sangro lotta — e 
rince — contro la Sangrochi-
mica, un e colosso » per la­
vorazioni di base, altamen­
te inquinante, caldeggiato vi 
vomente della DC. E" una 
storia di molti anni fa, ma 
è un brutto ricordo ancora 
oggi per la classe dirigente 
democristiana. AU'espalsione 
della Sangrochimica segue il 
successo dei partiti di sini 
stra alle amministrative del 
75. 

La « grande rapina » ~ 
quella di cui portano le fe­
rite la Sardegna di Rovelli 
e la Sicilia di Priaìo — è 
un progetto allora abbondo 
nato, controvoglia ma ineso­
rabilmente, dal sistema di 
potere de. Viene cambiato 
volto al consorzio industriale 

del Sangro-Aventino, fino a 
quel momento solo cornice 
per le ricorrenti e inaugura­
zioni > di Remo Gasparo. che 
prometteva ogni due anni 
Varrìvo della Fiat (che di­
ventava concreta solo dopo 
ci torinesi nel '74), 

Nel consorzio la DC di Ga­
spari mette tutti i sindaci 
t deposti » della Valle. E il 
consorzio ritaglia — si fa 
per dire — mUlecento ettari 
da offrire, insieme ai con­
tributi della Cassa, alle « in­
dustrie *. E arrivano anche 
i giapponesi... 

Il meccanismo perverso è 
già beU'e innescato. I can­
tieri deUo stabilimento pro­
mettono centinaia di posti di 
lavoro, perciò molti torna­
no, da Torino o dalla Ger­
mania. Quando si accorgono 
che stanno solo assemblando 
pezzi che arrivano da lon­
tano, tot po' si chiudono nel­
la difesa categoriale dei po­
sti di lavoro, un po' chie­
dono di rispettare gli impe­
gni per la costruzione ad 

Atessa dei carter e delle 
ruote. 

Li chiamano metalmezza­
dri. e loro sì arrabbiano. 
Qualcuno ha perso alla Hon­
da la professionalità acqui­
sita alla Fiat, o altrore. 
« E cosa credi — dice ora 
un operaio — che qui si pò 
tesse avere subito la ccscien 
za sindacale degli operai del 
nord, col tipo di assunzioni 
che c'è stato, col pescaggio 
clientelare in tutte le cate­
gorie? ». E ora che sembra­
no additati da qualcuno al 
pubblico disprezzo, ribatto­
no: € Timidezza, paura, ri 
catti... anche errori ci sono 
stali Ma siamo proprio noi 
gli imputati veri per la fal­
sa industrializzazione del 
Sangro? ». 

E la storia si tinge di fan 
(apolitica. L'indagine della 
Guardia di finanza sugli il­
leciti alla Honda è di più di 
tre anni fa, sul tavolo del 
procuratore U fascicolo ci 
sta da poco meno. Ipotesi ne 
puoi raccogliere quante cuoi. 
Qualcuno pensa persino che 

sia stato proprio il « padri­
no » Gaspari a fornire prove 
decisive alla magistratura 
per i truffatori del Sangro. 
Scopo: presentarsi con le 
e mani pulite ». Oppure che 
Donat-Caltin tramite De To­
maso (cioè Gepi, salvatag­
gio Innocenti, etc.) o a pia 
cere De Tomaso attraverso 
Donat-Cattin facciano guer­
ra al vice-segretario in ri­
sta del prossimo congresso 
nazionale democristiano. 

Un fatto vero c'è. Questa 
specie di « rapina a piog­
gia » permessa dalla pubbli 
ca latitanza net controllo de­
gli investimenti, è ormai del 
tutto consumala. E all'oriz­
zonte si cjfacc'ta quella che 
la DC dei Sangro considera 
la sua € grande occasione*. 
L'insediamento Fiat, di cui 
si cominciano a vedere i pi 
lastri. Spacciando l'iscrizione 
ai corsi di formazione per 
collocamento, si è già messa 
in moto la macchina delle 
promesse. 

Nadia Tarantini 

Votano 
oggi 
30.000 
operai 
della 
Difesa 

Dalla nostra redaz'ene 

ROMA — Oltre trentamila o-
perai del ministero della Di­
fesa sono chiamati, per oggi 
e domani, alle urne per eleg­
gere 1 loro rappresentanti In 
seno al Consiglio di ammi­
nistrazione della «Divisione 
operai», n ministero della 
Difesa, come alcuni altri, ha 
più Consigli di amministra­
zione. due, in questo caso, u-
no per i ministeriali pro­
priamente detti, l'altro per la 
direzione da cui dipende il 
personale operaio. Per il 
primo si è già votato nelle 
scorse settim-ine assieme a 
tutti gli altri statali. 

Al di là dei formali richia­
mi ai regolamenti, questa si­
tuazione chiaramente anoma­
la ha motivazioni squisita­
mente politiche. Già da tem­
po la Federazione statali del­
la CGIL, CISL. UIL ha chie­
sto l'unificazione dei due or­
ganismi, ritenendo la loro 
separazione anacronistica e 
ingiustificata. A questo ai 
potrà, probabilmente, arriva­
re con apposita norma legi­
slativa contestualmente o su­
bito dopo l'approvazione del 
disegno di leene di attuazione 
degli accordi contrattuali 
1976-*78 degli statali in cui. 
fra l'altro, si stabilisce un 
inquadramento unico ope­
rai-impiegati. 

Il contratto, in sostanza, fa 
cadere ogni possibile legitti­
mazione alle argomentazioni 
fin qui sostenute dai respon­
sabili del ministero Der or­
ganismi e elezioni separate. 
In realtà la preoccupazione 
che ha dominato i«ei titolari 
della Difesa è sempre stata 
quella di tenere separati gli 
impiegati dagli operai per 
escludere questi ultimi da un 
organismo unico nel quale 
avrebbero potuto portare la 
loro carica di rinnovamento 
ben conoscendo il fermo o-
nentamento democratico dei 
lavoratori degli arsenali e 
degli altri stabilimenti del 
ministero. 

Un orientamento democra­
tico e unitario che gli operai 
hanno dimostrato anche in 
occasione delle precedenti e-
lezioni del settembre "77 (gli 

i statali, invece, hanno votato 
per la prima volta nelle 
scorse settimane). La lista u-
nitaria CGIL. CISL. UIL ot­
tenne 20330 voti e tutti i 
quattro seggi di spettanza 
sindacale in seno al Consiglio 
di amministrazione. Il sinda­
cato autonomo raccolse 1.970 

I voti. Questi risultati, proba-
l bilmente. devono aver sugge-
| rito ai titolari dei ministen. 

di far votare gli operai della 
Difesa in una tornata separa­
ta da quella degli statali, per 
non «inquinare» 11 pronosti­
cato esito del voto degli im­
piegati. 

Nel recente incontro che la 
segreteria della Federazione 
unitaria ha avuto con il mi­
nistro Ruffini e il sottosegre­
tario Petrncci si è avuto il 
pieno riconoscimento del 
ruolo dei sindacati confedera­
li nel ministero della Difesa 
è stata rimossa l'assurda 
preclusione nei confronti dei 
consigli dei delegati (costltul-
ti di fatto da tempo negli 
stabilimenti del ministero. 
ma costretti a camuffarsi da 
commissioni Interne, unico 
organismo riconosciuto dal 
ministero) si è finalmente 
avviato 11 confronto sulla 
ristrutturazione dell'area in­
dustriale. 

i.g. 

Galli 
respinge 
ogni 
illazione 
sul «caso» 
FIOM 

ROMA — « Nessuna decisione 
improvvisa, né trasferimenti, 
né tantomeno epurazioni vo­
lute o imposte dall'esterno. 
ma una discussione aperta 
nella segreteria della Fiom 
che unanimemente ha deciso 
di portare in discussione l'ipo­
tesi di avvicendare, nel qua­
dro della riforma organizza­
tiva dei prossimi congressi 
regionali della Fiom e della 
Cgil, tre dei suoi componenti. 
Decisione unanime poiché se 
non fosse stata tale la pro­
posta che in quella sede fu 
avanzata dalla componente 
comunista sarebbe decaduta »: 
cosi Pio Galli, segretario ge­
nerale della Flm, ha commen­
tato le recenti polemiche di 
una parte della stampa e di 
alcuni dirigenti sindacali 
sulla discussione in corso 
nella segreteria della Fiom. 

«La Fiom — ha detto an­
cora Galli — ha assistito a 
ricambi e ad avvicendamenti 
avvenuti in tutte le organiz­
zazioni e ai diversi livelli ed 
è stata rispettosa delle scelte 
autonome di quelle organiz­
zazioni. Così non è stato ri­
spetto alta proposta di avvi­
cendamento di tre segretari 
su sette della segreteria 
Ftom ». Questa scelta — ha 
ricordato Pio Galli — mtrae 
la sua ispirazione ed -è eoe 
rente con le decisioni prese 
dal Comitato centrale della 
Fiom tenutosi a Roma tra il 
18 e il 20 novembre: questa 
decisione impegna tutti i diri­
genti Ftom centrali e perife­
rici alla disponibilità piena 
rispetto a necessari avvicen­
damenti in relazione alla co­
struzione di strutture sinda­
cali regionali, a livello di ca­
tegoria e territoriale». 

a Si tratta — ha sottoli­
neato Galli — di una scelta 
dirompente rispetto alla tra 
dizione. E* tuttora in atto in 
tutto il movimento sindacale 
(con limitate eccezioni) una 
prassi negativa, quella di 
avvicendamenti dal basso 
verso ratto e mai daWalto 
verso U basso. Il dato impor­
tante — ha ribadito il segre­
tario della Fiom — è che a 
invertire tale tendenza siano 
inizialmente tre segretari na­
zionali della più importante 
categoria deWtndustrta, che 
con tale scelta intendono con­
ferire inoltre credibilità al 
processo in corso di costru­
zione di strutture regionali». 

Perché dunque si è scate­
nata questa campagna deni­
gratoria? « L'obiettano è quello 
dt colpire la Fiom, colpire t 
comunisti inventando stravol­
gimenti della linea rivendica­
tiva della Fiom rispetto a 
quella della Flm». 

L'avvicendamento dei diri­
genti tra un congresso e un 
altro, ha detto infine Galli, 
corrisponde anche alla parti­
colare natura della direzione 
politica di una organizzazione 
di lotta: « non si tratta di 
un mandato parlamentare». 

La discussione in corso nella 
segreteria della Piom sarà in­
fine conclusa dalle decisioni 
che saranno prese dal Comi­
tato direttivo e dal Comitato 
centrale del sindacato del me­
talmeccanici. 

g.t. 


